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dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 20,1-9) 

I l primo giorno della settimana, Maria di Màg-
dala si recò al sepolcro di mattino, quando era 

ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepol-
cro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il 
Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al 
sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo 
corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò 
nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era 
stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un 
luogo a parte. 
Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per pri-
mo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano anco-
ra compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai 

morti. 

 
 

 
 
 

 
 

PELLEGRINI DI SPERANZA 
“Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la speranza come 
desiderio e attesa del bene, pur non sapendo cosa il domani porterà con 
sé”. Così scrive papa Francesco nella bolla di indizione del Giubileo. Il 
papa invita tutti nella chiesa e fuori da essa a riflettere sulla Speranza.  
Il tema della Speranza ci provoca in un tempo in cui, per molti, la spe-
ranza è un’esperienza spenta. Ha bisogno di essere riaccesa. Il papa, in 
questo anno santo, ha scelto questo motto: “La speranza non delu-
de”(Rm 5,5)”.  
Il Giubileo ci invita a ravvivare la fede in Gesù Cristo unico salvatore 
del mondo, la nostra vera “porta santa”, verso la salvezza.  
La Lettera agli Ebrei (Eb 11,1) ci indica che la fede è legata alla Spe-
ranza perché “la fede è certezza di cose che si sperano, dimostrazione 
di realtà che non si vedono”. Come disse papa Benedetto, la fede ci dà 
già ora qualcosa della realtà attesa, e questa realtà presente costitui-
sce per noi una “prova” delle cose che ancora non si vedono.  
Papa Francesco insegna che la Speranza è la più umile delle tre virtù 
teologali, perchè rimane nascosta. La Speranza è una virtù rischiosa, 
una virtù, come dice S. Paolo, di un’ardente aspettativa verso la rivela-
zione del Figlio di Dio (Rm 8,19).  
Non è un’illusione. E’ una virtù concreta, di tutti i giorni, quando in-
contriamo Gesù nell’Eucarestia, nella preghiera, nel Vangelo, nei po-
veri, nella vita comunitaria. La Speranza chiede pazienza come 
“insegna” il granellino di senape che con la grazia di Dio cresce e si 
sviluppa.  
Nella Bolla di indizione del Giubileo il papa scrive: “La speranza nasce 
dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di Gesù trafitto 
sulla croce”. 
La Speranza cristiana, in effetti, non illude e non delude, perché è fon-
data sulla certezza che niente e nessuno potrà mai separarci dall’amo-
re divino. La Speranza cristiana va oltre la speranza umana, ha un 
qualcosa di più. L’uomo può sperare in cose umane, arriva all’orizzon-
te della vita umana; la Speranza in cose spirituali supera l’umano e 
crede in ciò che l’uomo non crede e spera.  
“Beati i puri di cuore perché vedranno Dio”: sanno sperare al di là di 
ogni speranza umana. Confidare nel divino è veder oltre l’orizzonte 
umano, è vedere oltre la realtà in cui l’uomo non spera, è la fede che ci 
conduce a vedere con forza ciò che per l’uomo è insperabile: “Nulla è 
impossibile a Dio”. 
Questa umanità povera di valori, confusa dalle mille illusioni e pro-
messe commerciali, ha bisogno di ritrovarsi in un cammino dove i va-
lori e la presenza di Dio danno senso al non senso dell’uomo, crede 
nella vita dopo la morte, crede in qualcuno che la ama quando il mon-
do la rifiuta e non la riconosce. 
Noi Pellegrini di Speranza dobbiamo portare un futuro in questa 
umanità ammalata di narcisismo e di ammaliatori che promettono il 
bene che non hanno. La chiesa è una comunità che, vivendo la Parola, 
diventa luce, tenerezza, forza, amore, presenza di Dio in mezzo a noi. 
Come i discepoli di Emmaus che erano pellegrini prima delusi poi pel-
legrini con nuove vedute. Noi tutti accompagnati dal Cristo Risorto 
portiamo al mondo la Speranza che la vita va oltre l’umano e che sem-
pre esiste un Dio innamorato dell’uomo con le sue fragilità. 
Noi pellegrini di speranza portiamo, allora, il profumo del Risorto a 
tutte le persone che Dio ci affida. 

Auguri di buona Pasqua a tutti voi  
don Florindo, don Raffaele, diaconi Adriano e Marco, Suor Maria Ada, 

Anno 2025 - N. 16 - Domenica 20 Aprile - PASQUA DI RISURREZIONE 

“La Pasqua ci ricorda che il Signore è Colui che sa illumi-
nare la vita anche nei momenti più difficili e bui, anche 
nel momento stesso della morte.  
Senza questa luce della speranza saremmo disperati. Il mio 
augurio per questa Pasqua è proprio questo:  
che tutti voi siate raggiunti e vi lasciate raggiungere dalla 
luce della speranza, consapevoli anche della forza di una 
comunità di cristiani.  
A volte, infatti, le sofferenze sono così gravi, così pesanti 
che da soli non ci sentiamo in grado di affrontarle, ed è 
proprio qui che diventa significativa l’appartenenza a una 
comunità, la vicinanza di fratelli e sorelle con cui, insie-
me, possiamo osare di tener viva la fiamma della spe-
ranza”.  
Buona Pasqua.  

                                                               



 

•   Il tè del Martedì    
Ogni MARTEDÌ alle ore 16.30 - Ci troviamo in 
Centro Parrocchiale per trascorrere qualche 
ora in amicizia. 
  
 

•  Gruppi ACR: dalla 2ª alla 5ª pri-
maria 
MERCOLEDÌ 23 APRILE, ore 16.30.    
Incontro dei gruppi ACR: invitati tutti i ra-
gazzi dalla 2ª alla 5ª primaria!  
 

• CATECHESI per ADULTI e GIOVANI    “Una 
Vita Buona e Bella dai Vizi alle Virtù -  Ira”     
Incontri di Catechesi comunitaria, proposti in due 
momenti per consentire la partecipazione di ciascu-
no secondo la propria disponibilità:  

Martedì 22 aprile alle ore 20.30 con don Raffaele  
 Giovedì 24 aprile alle ore 18.30  con suor Ada  
 

• CARITAS -  PRANZO DI SOLIDARIETA’   
Venerdì 25 aprile in Centro Parrocchiale in collabo-
razione con le Cucine Economiche Popolari  

  
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

Dal 25 al 27 aprile, una ventina di ragazzi dei no-
stri gruppi ‘Issimi parteciperanno al Giubileo degli 
Adolescenti a Roma: accompagniamoli in questo 
importante incontro con la nostra preghiera per-
ché sia per loro un’esperienza di grazia e di gioia 
nella Speranza 
 

• PELLEGRINAGGIO A ROMA  
In occasione del Giubileo la Parrocchia 
organizza due pellegrinaggi a Roma, dal 
15 al 17 settembre e dal  20 al 22 ottobre.  
Sono aperte le iscrizioni fino ad esaurimento dei 
posti.  Rivolgersi a don Florindo 345 415 3890  op-
pure a  Cinzia 348 297 9375.  
 
Per sostenere le ini-
ziative del NOI della 
nostra Parrocchia,  in-
dica sulla tua dichia-
razione dei redditi  il 
C.F. del Circolo NOI: 
92138970287  

DOMENICA 20 Aprile - Pasqua di Risurrezione 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
alle ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

LUNEDÌ 21 Aprile - Lunedì dell’Angelo

 ore 8.30 
ore 9.00  

Lodi Mattutine 
S. Messa   

MARTEDÌ 22 Aprile - fra l’ottava di Pasqua 

 ore 16.00 S. Messa   

MERCOLEDÌ 23 Aprile - fra l’ottava di Pasqua

 ore 19.00  S. Messa - Marco Lovison; Tran An;  
Varrazza Gino e Elvira 

GIOVEDÌ 24 Aprile - fra l’ottava di Pasqua 

 ore 16.00 S. Messa  
Adorazione Eucaristica fino alle 18.30 

VENERDÌ 25 Aprile - fra l’ottava di Pasqua  

 ore 8.30 S. Messa - Marco 

SABATO 26 Aprile - fra l’ottava di Pasqua 

 ore 11.00  
 
ore 18.30 

Matrimonio di Adamo Mosca e Ionela 
Stirbu 
S. Messa - Luca Rinaldi 

DOMENICA 27 Aprile - Domenica della Divina Misericordia 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
alle ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine   

 
 

Mese di Maggio - Nel mese di Maggio, dedicato a Maria,  
proporremo la preghiera del Rosario nelle case e per le vie del 
quartiere. Se desideri renderti disponibile comunicalo in Parroc-
chia a:  

don Florindo 345 4153890 o  ad Adriano Allegro 347 0427390. 


